
 

 

 

 

Comunicato stampa 

 

OLTRE 500 CITTADINI CHIEDONO AL SINDACO 

ALEMANNO DI RIMUOVERE GLI OSTACOLI CHE 

IMPEDISCONO I LAVORI DEL COLLETTORE 

FOGNARIO QUARTO MIGLIO - ALMONE. 
 

La nostra associazione di volontariato l’8 maggio scorso ha protocollato una 

petizione,  sottoscritta da oltre 500 cittadini, che chiedono al Sindaco di 

rimuovere le cause amministrative che impediscono l’avvio dei lavori del 

nuovo collettore fognario Quarto Miglio – Almone da parte dell’ACEA Ato2 e 

cioè: la mancata nomina della commissione comunale per la stima delle indennità di 

esproprio, l’assenza del decreto di occupazione delle aree e la loro mancata 

immissione nel patrimonio comunale.  

 

Il fiume Almone, o meglio il Dio Almone degli antichi Romani che lo 

veneravano perché dava acqua e siccità a piacimento, per secoli ha consentito 

l'irrigazione  delle colture nella Valle della Caffarella. I Romani moderni invece 

lo hanno ridotto a fogna maleodorante per lo scarico delle acque non depurate 

di Quarto Miglio e Statuario direttamente nel fiume, in palese violazione con le 

leggi nazionali, regionali e le direttive europee. Ciò è ancora più grave se si 

pensi che il fiume è l’asse portante dei Parchi Regionali dell’Appia Antica e dei 

Castelli Romani.  

Le oltre 500 firme sono state raccolte in una sola settimana e la petizione chiede 

al Sindaco di Roma di rimuovere gli ostacoli  che ancora impediscono l‘avvio 

dei lavori per la costruzione del nuovo collettore fognario per la depurazione 

delle acque del fiume Almone da parte dell’ACEA Ato2. Questa società infatti è 

responsabile del danno prodotto all’ambiente dallo scarico delle acque 

inquinate nel fiume dei quartieri di Quarto Miglio e Statuario. 

La risposta del vice prefetto dott.ssa Enza Caporali del 24 aprile scorso, 

all’esposto della nostra associazione, contiene infatti la precisazione dell'ACEA 

Ato2 che comunica come i lavori non possono partire in quanto il Comune di 

Roma non ha ancora provveduto alla nomina della commissione per la stima delle 

indennità di esproprio, al decreto di occupazione delle aree e alla loro immissione nel 

patrimonio comunale.  

 



 

 

 

 

Pertanto gli oltre 500 sottoscrittori chiedono l’immediata attuazione degli atti 

amministrativi, da parte del Comune, che consentano l’avvio dei lavori e rendano 

nuovamente  vivo un fiume morto da decenni per gli scarichi di ogni tipo. 

 

La Presidente – Rossana De Stefani 

 

 
 

Roma, 9 maggio 2013 

 
 

 

 

 

 


